COMUNE DI SCORZE’

PROVINCIA DI VENEZIA 

DELIBERA N. 17 DEL 22.01.04 ESECUTIVA

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI ANNO 2004 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione di G.C. n. 13 del 23.01.03, esecutiva,  la quale stabiliva l’aliquota e le detrazioni dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno 2003 nella misura del:

· 4,5 ‰ per le abitazioni principali e loro pertinenze, nonché a favore dei proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite con gli accordi territoriali fra associazioni della proprietà e dell’inquilinato;

· 6,5 ‰ per tutti gli immobili;

· Detrazione per l’abitazione principale di 129 euro;

· Ulteriore detrazione per abitazione principale pari a 52 euro per i soggetti passivi ICI, nel cui nucleo familiare anagrafico hanno a carico un handicappato residente con una invalidità pari al 100%;

· Ulteriore detrazione per abitazione principale pari a  52 euro per coloro che sono  soggetti passivi ICI, che sono tenuti  al versamento dell’ICI per una sola abitazione, nella quale sono residenti, e relative pertinenze, e beneficiari della cosiddetta “pensione delle casalinghe”, che si acquisisce a 65 anni d’età senza aver versato alcun contributo, o solo parzialmente, specificatamente definite pensioni sociali senza contribuzione (pari ad un importo di 295,85 euro mensili) e assegni sociali (pari ad un importo di 358,99 euro  circa mensili). 

· Le due ulteriori detrazioni sono alternative e non cumulabili.

RICHIAMATO il vigente Regolamento Comunale di disciplina dell’ICI, conforme ai dettami degli articoli 52 e 59 del D.lgs. 446/97, approvato con delibera di C.C. 84 del 18.12.98, integrato a seguito nota del CO.RE.CO. con delibera C.C. n. 5 del 27.01.99, modificato con deliberazione di C.C. n. 13 del 05/02/01, esecutiva;

CONSIDERATO che:

· sono in corso di predisposizione  gli schemi del bilancio 2004, la relazione previsionale e programmatica, nonché il bilancio triennale 2004-2006;

· occorre adottare apposito atto per determinare l'aliquota ed i criteri di applicazione dell’imposta comunale sugli immobili per il 2004, ai sensi del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni;

· tali parametri devono essere definiti in ragione delle indicazioni contenute nello schema della relazione previsionale e programmatica e dei dati finanziari contenuti nel bilancio suddetto, che stabiliscono in € 2.410.000,00 il gettito di competenza dell’anno solare 2004 dell’imposta comunale sugli immobili;

· l’ufficio tributi ha provveduto ad analizzare l’incidenza e composizione del gettito ICI realizzatosi nel 2003, suddividendolo tra l’imposta derivante dall’autoliquidazione dei contribuenti pari a circa € 2.200.000,00, e quella   derivante da accertamenti dall’attività dell’ufficio tributi di accertamento controllo elusione ed evasione dell’ICI che ha raggiunto l’emissione di avvisi per € 254.000,00 (importo già ridotto in ipotesi di definizione agevolata da parte del contribuente), importo non ancora divenuto completamente definitivo e incassato solo in parte;

· si realizzeranno per effetto dell’art. 2 comma 41 della Legge 350/2003 (legge finanziaria 2004) maggiori introiti  ICI collegati al condono edilizio, attualmente difficilmente quantificabili; 

· l’ufficio tributi, in collaborazione con l’ufficio edilizia privata, sta predisponendo alcune modifiche al  Regolamento Comunale ICI, in particolare in materia di aree fabbricabili;

· l’entrata suddetta, come sopra quantificata, è sufficiente ad assicurare il pareggio finanziario ed economico del bilancio 2004, tenuto conto delle  altre entrate tributarie,  dei  trasferimenti che corrispondono alle previste quantificazioni provenienti dagli enti erogatori, e che le entrate extratributarie sono calcolate in base all'effettiva possibilità di introito, dipendente dalle quantità e dalla qualità dei servizi effettivamente offerti agli utenti e dalle capacità di rendita del patrimonio comunale;

· sulla base dei dati relativi ai cespiti imponibili, calcolati dall’ufficio tributi, il suddetto gettito previsto per il 2004 è assicurato dall’applicazione dell’aliquota ordinaria del 6,5 ‰, ridotta al 4,5 ‰  per le abitazioni principali e loro pertinenze, oltre alla detrazione (su base annua) di € 129,00 per l'abitazione principale così come definita dall’articolo 12 del Regolamento Comunale ICI, nonché a favore dei proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite con gli accordi territoriali fra associazioni della proprietà e dell’inquilinato. E’ stata altresì conteggiata l’incidenza della maggior detrazione di ulteriori € 52 per i soggetti passivi ICI, nel cui nucleo familiare anagrafico hanno a carico un handicappato residente con una invalidità pari al 100%, oppure per coloro che sono  soggetti passivi ICI, che sono tenuti  al versamento dell’ICI per una sola abitazione, nella quale sono residenti, e relative pertinenze, e beneficiari della cosiddetta “pensione delle casalinghe”, che si acquisisce a 65 anni d’età senza aver versato alcun contributo, o solo parzialmente, specificatamente definite pensioni sociali senza contribuzione (pari ad un importo di 295,85 euro mensili) e assegni sociali (pari ad un importo di 358,99 euro  circa mensili). Le due ulteriori detrazioni sono alternative e non cumulabili.

RITENUTO che quanto sopra considerato e che  le esigenze di bilancio in relazione ai programmi amministrativi ed alla qualità dei servizi da garantire, impongono  di confermare  per l’anno 2004 le aliquote ICI e detrazioni  dell’anno precedente;

VISTO l’art 151 del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo;

VISTO che l’art. 53 della legge n. 388 del 23/12/2000 “Finanziaria 2001” ha stabilito che “Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali (…) è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione”;

VISTO il D.M. Interno in data 23.12.2003 (G.U. 31/12/2003 n. 302), che proroga il termine suddetto, per l’anno 2004, al 31 marzo 2004;

VISTA la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 16 aprile 2003, n. 3/DPF relativa alle nuove modalità di pubblicazione delle deliberazioni di approvazioni delle aliquote;

VISTO l’art. 48 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, relativi alle competenze della Giunta Comunale;

DATO ATTO che il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del suddetto D.lgs. 267/00,  è stato espresso preventivamente alla definitiva adozione del presente provvedimento, è riportato a tergo e si intende quindi inserito ad ogni effetto;

D E L I B E R A

1. Di determinare  per l'anno 2004 le seguenti aliquote ICI e detrazioni:

· 4,5 ‰ per le abitazioni principali e loro pertinenze, nonché a favore dei proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite con gli accordi territoriali fra associazioni della proprietà e dell’inquilinato;

· 6,5 ‰ per tutti gli immobili;

· Detrazione per l’abitazione principale di 129 euro;

· Ulteriore detrazione per abitazione principale pari a 52 euro per i soggetti passivi ICI, nel cui nucleo familiare anagrafico hanno a carico un handicappato residente con una invalidità pari al 100%;

· Ulteriore detrazione per abitazione principale pari a  52 euro per coloro che sono  soggetti passivi ICI, che sono tenuti  al versamento dell’ICI per una sola abitazione, nella quale sono residenti, e relative pertinenze, e beneficiari della cosiddetta “pensione delle casalinghe”, che si acquisisce a 65 anni d’età senza aver versato alcun contributo, o solo parzialmente, specificatamente definite pensioni sociali senza contribuzione (pari ad un importo di 295,85 euro mensili) e assegni sociali (pari ad un importo di 358,99 euro  circa mensili;

· Le due ulteriori detrazioni sono alternative e non cumulabili.

2. Di trasmettere via e-mail copia della presente al Ministero dell’Economia e delle Finanze,  secondo le istruzioni della Circolare 16 aprile 2003, n. 3/DPF relativa alle nuove modalità di pubblicazione delle deliberazioni di approvazioni delle aliquote;

3. Di dichiarare, con votazione unanime, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4° del citato D.Lgs. n. 267/2000.

